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coerentemente con gli obiettivi di cui al “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le 

donne (2021-2023)”;  

b) 9.000.000,00 di euro a valere sul capitolo di spesa 493 volti a finanziare iniziative a titolarità regionale 

tese a promuovere l’empowerment  delle donne, agendo secondo un approccio di genere nelle politiche 

in favore delle donne come strumento di prevenzione e contrasto della volenza economica maschile e 

delle molestie sul luogo di lavoro, coerentemente con gli obiettivi di cui alla Strategia Nazionale per 

la Parità di Genere 2021-2026 e al PNRR;  

ACQUISITA in data 9 novembre 2023  l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la nota del Ministero dell’economia  e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria dello Stato del 13 

novembre 2023, 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

(Ambito e definizioni)  

1. Ai fini dell’attuazione degli articoli 5 e 5-bis, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito in 

legge, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119  e della promozione dell’empowerment 

femminile,  come strumento di prevenzione e contrasto della violenza maschile nei confronti delle 

donne, tra gli obiettivi indicati nella Strategia Nazionale per la Parità di Genere (2021-2026), anche in 

coordinamento con Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023), il 

presente decreto provvede a ripartire tra le Regioni le risorse finanziarie del “Fondo per le politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità”, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, stanziate per l’anno 2023, in 

base ai criteri indicati nei successivi articoli. 

2. Ai fini della ripartizione e dell’utilizzo delle risorse di cui all’art. 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, 

n. 93, di cui al successivo art. 2, si applicano le definizioni e i requisiti previsti dall’Intesa del 14 

settembre 2022, Rep. Atti n. 146/CU, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, 

relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case-rifugio, adottata ai sensi dell’art. 7 del 

D.P.C.M. del 16 novembre 2021. 

 

Art. 2 

(Criteri di riparto per il finanziamento dei centri antiviolenza e delle case-rifugio) 

1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5, comma 2, e all’art. 5-bis del decreto-legge 14 agosto 

2013, n. 93 si provvede a ripartire tra le Regioni l’importo di euro 40.000.000,00 a valere sul Fondo di cui 

all’articolo 5 bis del medesimo decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, in base ai seguenti criteri:  

a) Euro 20.000.000,00 a favore dei centri antiviolenza pubblici e privati già esistenti in ogni regione;  

b) Euro 20.000.000,00 a favore delle case-rifugio pubbliche e private già esistenti in ogni regione.  










